
REGIONE PUGLIA

REFERTO TECNICO

(Art. 34 LR. 28/2001, Artt. 3 e 4 Regolamento approvatocon DGR 2484/2010)

Schema di Disegno di Legge regionale "Normativa di attuazione per la Regione Puglia del
D.Lgs 192/05,del D.P.R. 74/2013 e del D.P.R. 75/2013 con i quali è stata recepita la

Direttiva 2010/31/UE. Istituzione del <Catasto energetico regionale>"

Oggetto:

Breve descrizione del contenuto (ambito applicativo e finalità)

La Regione Puglia con proprio Regolamento Regionale del 27 settembre 2007, n. 24
"Regolamento per l'attuazione del decreto legislativo 19agosto 2005 n. 192, modificato dal
decreto legislativo 29 dicembre 2006 n. 311, in materia di esercizio, controllo e
manutenzione, ispezione degli impianti termici e di climatizzazione del territorio regionale"
ha disposto l'attuazione delle norme di cui al D. Lgs. 19 agosto 2005 n. 192 e s.m.i.
recependo contestualmente la Direttiva Europea 2002/91/CE. In particolare le Autorità
competenti per le attività di ispezione degli impianti termici sono state individuate nei

Comuni con popolazione superiore a 40.000 abitanti e nelle Province, per il restante
territorio, prevedendo poi che nel caso in cui i Comuni interessati avessero dichiarato

l'intenzione di non voler attivare le procedure di propria competenza ovvero non vi
provvedano entro il termine del 31.12.2007, dette attività sarebbero state svolte dalla

Provincia competente per territorio. L'ulteriore normativa di attuazione era rinviata

all'approvazione di un successivo regolamento regionale fino alla data di entrata in vigore
del quale si rendeva applicabile, nel territorio regionale, la disciplina stabilita dal decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i. nonché dalle norme attuative e dalle disposizioni
di cui all'allegato "I" del medesimo decreto.

Il Decreto Legislativo n. 192 del 19 agosto 2005, in vigore dall'8 ottobre 2005, è stato in
ultimo profondamente innovato dal decreto legge 63/2013, convertito con legge 90/2013,
con lo scopo sia di integrare il recepimento della direttiva 2010/31/UE e di evitare il
prossimo aggravamento della procedura di infrazione nei confronti dell'Italia (procedura di
infrazione n. 2012/0368, avviata dalla Commissione europea in data 24 settembre 2012) per
il mancato recepimento della direttiva medesima che di emanare disposizioni per porre
definitivamente rimedio anche alla procedura d'infrazione n. 2006/2378, in materia di
attestato di certificazione energetica e di informazione al pubblico al momento di
trasferimenti e locazioni (aperta da parte della Commissione europea neiconfronti dell'Italia
il 18 ottobre 2006 per non completo e conforme recepimento della direttiva 2002/91/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che la direttiva
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